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MINISTERO DELLA DIFESA 

DIREZIONE GENERALE DI COMMISSARIATO E DI SERVIZI GENERALI 

DECISIONE DI CONTRARRE 

 

IL DIRETTORE GENERALE 
 

VISTO  il R.D. 18.11.1923, n. 2440, concernente l’Amministrazione del patrimonio e la 

Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 

23.5.1924, n. 827; 

 

VISTO  il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in 

attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al 

Governo in materia di contratti pubblici” e ss.mm.; 

 

VISTO  il D.P.R. 15.11.2012 n. 236 “Regolamento recante disciplina delle attività del 

Ministero della Difesa in materia di lavori, servizi e forniture”; 

 

VISTO  il D. Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro 

alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche”; 

 

VISTA  la L. 31 dicembre 2009 n. 196 “Legge di contabilità e Finanza pubblica”; 

 

VISTA  la L. 06 novembre 2012 n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e della illegalità nella pubblica amministrazione”; 

 

VISTO  il D. Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni” così come modificato dal D. Lgs. 25 maggio 2016 

n. 97; 

 

VISTO  il D. L. 24 giugno 2014 n. 90 convertito con modificazioni in L. 11 agosto 2014 

n. 114 “Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e 

per l’efficienza degli Uffici Giudiziari”; 

 

VISTO  il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2025-2027 approvato il 

31.01.2025; 

 

VISTA  la Legge 30 dicembre 2024, n. 207 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027”; 

 

VISTO  lo Stato di Previsione della Spesa del Ministero della Difesa per il triennio 2025-

2027; 

 

CONSIDERATO  che tra i compiti istituzionali della Direzione Generale di Commissariato e di 

Servizi Generali c’è anche quello di garantire il servizio di manovalanza 

occasionale e urgente connessa e non connessa ai trasporti con eventuale utilizzo 

di attrezzature tecniche di proprietà o in disponibilità della ditta ed eventuale 

fornitura di materiali da imballaggio di proprietà o in disponibilità della ditta per 

le esigenze centrali e periferiche delle Forze Armate; 
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VISTA la Decisione di contrarre prot. n. M_D A61024F DE22025 0000863 del 

30.07.2025 con la quale è stato disposto l’affidamento diretto del servizio di 

manovalanza occasionale ed urgente connessa e non ai trasporti;  

 

VISTO il contratto n. 1295 del 01.08.2025 con il quale è stato affidato il suddetto 

servizio per il periodo 01.08.2025-31.12.2025 per l’importo di € 170.661,80 

(I.V.A. inclusa); 

 

VISTE le esigenze manifestate per l’anno 2026 dagli organi programmatori delle FF.AA.   

con i fogli prot.: 

 

M_D AE1C1B2 REG2025 0155116 del 02.09.2025 di SME V Reparto Affari 

Generali; 

M_D ADF5A96 REG2025 0007268 del 08.08.2025 di BILANDIFE; 

M_D A61024F REG2025 0017883 del 14.10.2025 di USG 

per il complessivo importo di € 566.189,00 (IVA inclusa) assicurandone la 

totale copertura finanziaria; 

 

CONSIDERATO che il citato contratto scadrà il 31.12.2025; 

 

VALUTATE le esigenze manifestate dalle FF.AA. per l’anno 2026; 

 

TENUTO CONTO  dell’essenzialità e dell’improcrastinabilità del servizio e della necessità di non 

incorrere nella interruzione dello stesso, al fine di soddisfare l’esigenza delle 

predette FF.AA. a decorrere dal 01.01.2026, si ritiene di procedere, in via 

d’urgenza ai sensi dell’art. 71, comma 3, del D.Lgs. n. 36/2023, all’espletamento 

di una procedura aperta in ambito europeo – lotto unico – per l’anno 2026; 

 

CONSIDERATO che si potrà ricorrere, in caso di imprevedibili esigenze, ad atti aggiuntivi nei 

limiti del 50% del contratto, con un conseguente aumento pari ad € 232.044,67 

IVA esclusa; ad un aumento delle prestazioni fino alla concorrenza del quinto 

dell’importo del contratto, pari ad € 92.817,87; ad una ulteriore elevazione di 

importo pari ad € 232.044,67 IVA esclusa, in caso di opzione di proroga 

semestrale di cui all’art. 120, comma 10, D.Lgs. n. 36/2023, fatto comunque 

salvo quanto disposto del successivo comma 11. 

Pertanto, il valore dell’appalto potrà ammontare complessivamente ad € 

1.020.996,56 IVA esclusa; 

 

VISTO  il bando tipo n.1/2023 dell’ANAC, aggiornato al D.Lgs. n. 209/2024, approvato 

dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 365 del 16 settembre 2025; 

 

ACCERTATO che per i servizi da approvvigionare non sono attive convenzioni CONSIP; 
 

VISTA    la circolare MEF prot. n. 0065103/2019 in data 6.06.2019;  

 

RITENUTO  di ricorrere al “sistema informatico di negoziazione” in modalità ASP 

(Application Service Provider) di CONSIP S.p.A. ai sensi dell’Accordo sopra 

citato; 

 

CONSIDERATO che sulla base di quanto stabilito dalla Determinazione n. 3/2008 sulla sicurezza 

dell’esecuzione degli appalti relativi a servizi e forniture emanata in data 5 marzo 

2008 dall’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e 

forniture, il servizio di manovalanza in parola genera interferenze e che, 
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pertanto, questa stazione appaltante ha predisposto un “D.U.V.R.I. statico” 

(documento unico di valutazione dei rischi da interferenze), che descrive le linee 

generali delle situazioni e delle azioni necessarie ad individuare e prevenire i 

rischi da interferenze nel servizio in argomento; 

 

CONSIDERATO  che il “D.U.V.R.I. statico”, descrivendo le attività principali del servizio e   

identificando i conseguenti rischi, individua le contromisure necessarie 

all’eliminazione degli stessi in accorgimenti comportamentali ovvero 

nell’impiego di segnaletiche particolari;  

 

RITENUTO che tutti i materiali necessari alla prevenzione degli individuati rischi da 

interferenze nello svolgimento del servizio di che trattasi dovranno essere forniti 

a cura di ciascun EDR interessato;  

 

CONSIDERATO  che, conseguentemente, i costi relativi all’adozione delle misure di sicurezza   

indicate nel “D.U.V.R.I. statico” sono pari a zero; 

 

TENUTO CONTO che sulla base del suindicato documento, ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. n. 81/08, 

il responsabile di ogni singolo EDR redigerà di concerto con l’appaltatore, prima 

dell’inizio dei lavori, un “D.U.V.R.I. dinamico” che descriva puntualmente in 

concreto le situazioni di interferenza dei luoghi ove verranno svolti i servizi 

oggetto del citato contratto; 

 

RITENUTO che solo in tale ambito potranno essere individuati eventuali costi relativi ad 

ulteriori misure di sicurezza, non contemplate nel “D.U.V.R.I. statico” in quanto 

connesse alle peculiari caratteristiche ambientali e/o strutturali di ciascun 

E.D.R., da adottarsi al fine di eliminare i rischi interferenziali. Di tali costi dovrà 

farsi carico l’EDR interessato; 

 

TENUTO CONTO che la complessità dell’appalto, riferito a numerose tipologie di prestazioni 

relative ad una pluralità di sedi riconducibili a diversi centri di costo, rende 

onerosa l’attività di raccolta e di verifica della documentazione necessaria alla 

liquidazione, e che il termine di emissione dell’ordine di pagamento va fissato 

in 60 (sessanta) giorni a decorrere dalla data di ricevimento delle fatture 

complete della buona esecuzione e di tutti gli allegati all’uopo previsti dal 

contratto ai sensi dell’art.4 comma 4 D.Lgs. n. 231/2002; 

  

VISTO l’art 108 D.Lgs. n. 36/2023 che prevede l’aggiudicazione per i servizi ad alta 

intensità di manodopera esclusivamente sulla base del criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa; 

  

TENUTO CONTO che l’appalto è costituito da un unico lotto in considerazione della peculiarità del 

servizio consistente in manovalanza “occasionale ed urgente”, dell’importo 

contrattuale a base di gara tale da consentire la partecipazione delle P.M.I. tenuto 

conto delle fasce di abilitazione richieste ai sensi dell’art. 8 comma 2 del D.M. 

221/2003, nonché della necessità di omogeneizzare il servizio stesso in un’ottica 

di efficienza ed economicità rispetto agli obiettivi da perseguire 

 

TENUTO CONTO  che sullo stanziamento assicurato pari a € 566.189,00 (IVA inclusa) devono 

gravare gli oneri relativi agli incentivi per le funzioni tecniche, secondo quanto 

stabilito dall’art. 45 e relativo allegato I.10 del D.Lgs. n. 36/2023, quantificati 

sulla base delle tabelle allegate al D.M. 22 ottobre 2024 in complessivi € 
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8.783,61 (di cui l’80% ammonta ad € 7.026,89 ed il 20% ad € 1.756,72), che 

saranno impegnati con separato provvedimento; 
 

D E T E R M I N A 

- di autorizzare la gara dematerializzata a procedura aperta, ai sensi dell’art. 71 D.Lgs. n. 36/2023, 

in ambito europeo, lotto unico, con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai 

sensi dell’art. 108, comma 2, D.Lgs. n. 36/2023, nei termini previsti dal bando di gara e dal 

disciplinare, per l’importo presunto per l’anno 2026 pari a € 464.089,34 IVA esclusa (€ 

566.189,00 IVA inclusa). 

L’importo di € 464.089,34 potrà essere aumentato di € 232.044,67 IVA esclusa in caso di ricorso 

ad atti aggiuntivi nei limiti del 50% dell’importo complessivo; fino alla concorrenza del quinto 

dell’importo del contratto, di un importo pari ad € 92.817,87; potrà essere ulteriormente elevato 

di un importo pari ad € 232.044,67 IVA esclusa in caso di opzione di proroga semestrale di cui 

all’art. 120, comma 10, D.Lgs. n. 36/2023, fatto comunque salvo quanto disposto del successivo 

comma 11; 

- di nominare Responsabile Unico del Progetto nonché del trattamento dei relativi dati il dott. 

Vincenzo DI GENNARO; 

- di nominare quali componenti della Struttura di supporto al RUP, la Dott.ssa Maria Paola 

PALMIERI (responsabile della fase di affidamento) e la Dott.ssa Giuliana LANZARO, salvo 

integrazioni che si rendano necessarie; 

- di destinare al pagamento degli incentivi per funzioni tecniche l’importo pari ad € 8.783,61 (di 

cui l’80% ammonta ad € 7.026,89 ed il 20% ad € 1.756,72) calcolati sulla base delle tabelle 

allegate al D.M. 22 ottobre 2024, ripartiti come da allegata tabella e da impegnare con separato 

provvedimento; 

- di nominare, ai sensi dell’art. 6, Allegato II.20, D.Lgs. n. 36/2023, Ente Esecutore USG, cui sono 

attribuite tutte le attività inerenti all’esecuzione contrattuale, ivi comprese l’individuazione e la 

nomina del DEC, che dovrà provvedere al rilascio della buona esecuzione e del relativo 

certificato di pagamento con modalità e tempi indicati in contratto; 

- di assicurare la pubblicità legale secondo la normativa vigente. 

 

La suddetta spesa graverà, quanto a: 

 € 490.000,00: sui capitoli di bilancio 1413 PG 15 COMMISERVIZI e 1913 PG 15 DNA E.F. 

2026; 

 € 72.000,00: sul capitolo di bilancio 4270 PG 12 STATESERCITO E.F. 2026; 

 € 4.189,00: sul capitolo di bilancio 1099 PG 8 BILANDIFE E.F. 2026. 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

 Dott.ssa Teresa ESPOSITO 
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